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Qualunque informazione sui prodotti, sui sistemi 
e quant’altro contenuto nel presente 
catalogo vale solamente come introduzione a 
Condor ed ai suoi prodotti e pertanto deve 

considerarsi di mera informazione. Per 
qualunque consulenza specifica e istruzione 
attinente a tali prodotti si prega di contattare 
direttamente il produttore. Coloro che 
intendono utilizzare i prodotti presentati devono 
ottemperare a tutte le vigenti leggi e norme 
relative all’utilizzo del prodotto. Le 
informazioni e le foto riportate all’interno del 
catalogo hanno puramente valore divulgativo. 
I prodotti qui descritti possono essere 
modificati dal produttore in qualunque 
momento senza preavviso.

Any information on products, systems and 
anything contained in this catalogue is only 
valid as an introduction to Condor and its 

products and must thus be considered to be 
mere informa-tion. For any specific advice and 
instruction relating to these products, please 
contact the manufacturer directly. Anyone who 
intends to use the presented products must 
comply with all applicable laws and regulations 
relative to the use of the product. The 
information and photos shown in the catalog are 
of purely informational value. The products 
described herein may be modified by the 
manufacturer at any time without notice.

Toutes les information sur les produits, sur les 
systèmes et les dispositifs divers, contenues dans le 
présent catalogue, ne visent qu’à présenter Condor 
et ses produits. Elles doivent donc être considérées 
comme étant purement indicatives. Pour tout 
conseil et instruction spécifique relatifs à ces 
produits, prière de contacter directement le 
producteur. Tous ceux qui désirent utiliser les 
produits présentés dans ce catalogue doivent 
respecter toutes les lois et les normes en vigueur 
relatives à l’utilisation des produits. Les 
informations et les photographies présentées à 
l’intérieur de ce catalogue ne sont données qu’à titre 
de divulgation. Les produits décrits dans ce 
catalogue peuvent être modifiés par le producteur, 
à tout moment et sans préavis.
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0,60 m

Il blindaggio è un’opera provvisionale con
lo scopo di sostenere le pareti dello scavo
all’interno del quale si svolgono lavorazioni
relative a opere fognarie e condutture di
vario genere.

Scavi in terreni coesivi rigidi fino a 1,5 m di
profondità possono essere non armati ed
avere pareti verticali.
Per profondità maggiori ai 1,5 m, non si
possono superare le seguenti pendenze
delle pareti degli scavi: dai 45° ai 60° in
funzione della morfologia del terreno
al t r iment i  devono essere armat i .

È vietato depositare materiale lungo il bordo
superiore dello scavo: lasciare libero un
margine di sicurezza > 0,60 m.

profondità (m) larghezza (m)
  <1,50  <0,6
  <1,75  >0,6
  <4  >0,8
  >4  >1

Negli scavi con pareti verticali la larghezza
B dello scavo è proporzionale alla profondità
T dello scavo stesso.

non coesivo o terreno coesivo morbido

coesivo rigido o semirigido
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Quando la parete del fronte di attacco supera
l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo
manuale per scalzamento alla base e
conseguente franamento della p arete.

Gli scavi al di sopra  di 1.5 m di profondità
devono essere armati.

L’armatura deve poggiare su tutta la superficie
al terreno e sovrastarne il margine superiore
di almeno 30 cm.

Scendere negli scavi solo quando il sostegno
è ultimato. Utilizzare le armature delle trincee
solo secondo portata ed indicazioni fornite dal
produttore.
Dopo lo smontaggio del sostegno della trincea,
nessun lavoratore deve scendere nello scavo.

avvertenze

In conformità delle norme DIN 4124 la
larghezza  di scavo per tubazioni con
diametro esterno fino a 0.40 m deve essere
pari a d+0.40 m; per diametri di tubazioni
da 0.40 m a 0.80 m la larghezza di scavo è
d+0.70 m; per diametro da 0.70 m a 1.40 m
la larghezza di scavo è d+0.85 m e al di
sopra di 1.40 m di diametro esterno la
larghezza di scavo è d+1.00 m.



Per realizzare una trincea armat a occorre
effettuare i seguenti studi preliminari:
1) valutazione del terreno interessato fino a
una profondità almeno di 0.7 L1 dove L1 è la
larghezza dello scavo;
2) valutazione della pressione agente (acqua,
terreno, sovraccarichi di varia natura) secondo
le diverse tipologie di terreno;
3) verifica di stabilità del fondo e nei confronti
del sifonamento per elevato gradiente idraulico.

La profondità di scavo è funzione della pressione esercitata dal terreno sui pannelli di armatura,
per terreni di media consistenza (composizione mist a di t ipo alluvionale):
profondità m 2.00 – pressione esercitata dal terreno kN/mq= 11.92
profondità m 3.00 – pressione esercitata dal terreno kN/mq= 17.47
profondità m 4.00 – pressione esercitata dal terreno kN/mq= 23.02
profondità m 5.00 – pressione esercitata dal terreno kN/mq= 28.58
profondità m 6.00 – pressione esercitata dal terreno kN/mq= 34.13
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DIAGRAMMA DELLE PRESSIONI
DISTRIBUZIONE DELLA PRESSIONE LUNGO
UNA PARETE VERTICALE

Pmax

2/3 Pmax

0.15H

0.35H

0.5H

H

TERRE ANGOLI DI DECLIVIO NATURALE
PER TERRE

ASCIUTTE UMIDE BAGNATE

Rocce dure 80-85° 80-85° 80-85°
Rocce tenere o fessurate, tufo 50-55° 45-50° 40-45°
Pietrame 45-50° 40-45° 35-40°
Ghiaia 35-45° 30-40° 35-40°
Sabbia grossa (non argillosa) 30-35° 30-35° 25-30°
Sabbia fine (non argillosa) 25-30° 30-40° 20-30°
Sabbia fine (argillosa) 30-40° 30-40° 10-25°
Terra vegetale 35-45° 30-40° 20-30°
Argilla, marmi (terra argillosa) 40-50° 30-40° 10-30°
Terre forti 45-55° 35-45° 25-35°

LAVORI DI SCAVO

TERRENO PESO SPECIFICO(daN/mc)    ANGOLO ATTRITO PRESSIONE MAX

ghiaioso 1800 35° 300xH
sabbioso compatto 2200 25° 535xH
argilla sabbiosa 2000 20° 600xH
argilla grassa 1900 15° 670xH
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Lungh.

F

Largh.

BLINDAGGIO MA

Altezza
(mm)

Lungh.
(mm)

3000

2000

2000+600

2000+1200

Largh.
(mm)

690-1010 1065,28

Peso
(kg)

Luce F
(mm)

Pressione
(daN/mq)

950 1800

1020-1340 1100,28
1190-1560 1106,08
1690-2000 1126,88

1468,96
1521,46
1530,16
1561,36

1742,96
1795,46
1804,16
1835,36

690-1010
1020-1340
1190-1560
1690-2000

690-1010
1020-1340
1190-1560
1690-2000

tabelle



MODULO BLINDAGGIO TIPO MA 3000X2000 CON DOTAZIONE DI SOPRALZO H=1200
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PERNO Ø25 COMPLETO DI COPIGLIA14031161
BLINDAGGIO MA H=20001450022
SOPRALZO MA H=12001450123
PROLUNGA SISTEMA MA 1000 COMPLETO1451364

VITE A DOPPIO EFFETTO BASCULANTE MA COMPLETA1452065

DESCRIPTIONNUMERO PARTEQTÀPOS
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Posare il 1° pannello poggiato per terra

Agganciare al pannello la vite a doppio effetto
b a s c u l a n t e  “ M A ”  c o m p l e t a ,  g i à
precedentemente composta con la prolunga
della misura necessaria per raggiungere la
larghezza dello scavo prevista

Inserire il perno nella sede del blindaggio in
modo da bloccare contemporaneamente
anche il distanziale
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Inserire la copiglia di sicurezza

Completare il montaggio dei
distanziali come da fasi
precedenti

Predisporre il 2° pannello con
i supporti di sollevamento,
innestandoli nell’apposita
sede bloccandoli con perni e
copiglie di sicurezza

schem
a di m
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Agganciare ai 4 lati, le catene (o funi ) per
il sollevamento

Posizionare il 2° pannello, e bloccare le viti a
doppio effetto basculante “MA” completacome da
istruzioni precedenti
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Togliere le catene di sollevamento dal lato
inferiore, ed estrarre i due supporti basculanti

Ribaltare il blindaggio e verificare che tutti
i perni e le relative copiglie di sicurezza siano
perfettamente innestate.

Agganciare le catene agli appositi anelli
predisposti per il sollevamento sui due lati
superiori di ciascun p annello del sistema
blindaggio.
Sollevare il blindaggio completo, con le
catene agganciate all'escavatore, e posarlo
all'interno dello scavo precedentemente
effettuato.
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Con la benna dell'escavatore si pressa sui
pannelli in modo alternato fino a raggiungere
il fondo scavo.
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Per profondità maggiori si usa il sopralzo.
Preparare il primo pannello e montare i puntelli
inserendo sempre il perno di fissaggio e la
copiglia di sicurezza.
Montare poi il 2° pannello.



Imbragare con catene (o funi) il sopralzo completo
e posarlo sul blindaggio, facendo collimare i
puntali di innesto tra di loro

Procedere all’attività di scavo
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A lavoro finito estrarre il cassone dallo scavo.

Esempio di calcolo della forza necessaria per estrarre un cassone:
Dati iniziali:
cassone mq 7.25
coefficiente di attrito 0.5
profondità di scavo 4.0 m
pressione esercitata dal terreno per profondità m 4.00 = kN/mq 23.02 (come da t abella precedentemente indicat a)
Risultato:
tiro per estrazione =7.25 mqx23.02 kN/mq x 0.5 = 83.45 kN



RIFERIMENTI NORMATIVI

-DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81

-NORME UNI EN 13331

-LINEE GUIDA ISPESL PER L'ESECUZIONE IN    
 SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ DI SCAVO



DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81

Titolo IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Capo II - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle

costruzioni e nei lavori in quota

Sezione III - Scavi e fondazioni

Art. 118. Splateamento e sbancamento

1. Nei lavori di splateamento o sbancamento se previsto l’accesso
di lavoratori, le p areti delle fronti di att acco devono avere una
inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno,
da impedire franamenti. Quando la p arete del fronte di attacco
supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale
per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.
(comma così modificato dall'articolo 74 del d.lgs. n. 106 del 2009)

2. Quando per la p articolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano
da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto
all'armatura o al consolidamento del terreno.

3. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere
vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore
e sul ciglio del fronte di attacco.

4. Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo
non sia munito di cabina metallica, deve essere protetto con solido
riparo.

5. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi
alla base della parete di attacco e, in quanto necessario in relazione
all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio
della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere
almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col
proseguire dello scavo.

Art. 119. Pozzi, scavi e cunicoli

1. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando
la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità,
anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere,
man mano che procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie
armature di sostegno.

2. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi
degli scavi di almeno 30 centimetri.

3. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non
presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature
per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature
devono essere applicate man mano che procede il lavoro di
avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione
al progredire del rivestimento in muratura.

4. Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle
sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano
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RISCHI  IN CANTIERE DURANTE LA FASE DI
PROGETTAZIONE DI UNO SCAVO:

-presenza di falda idrica
-irruzione di acqua negli scavi
-rischio dovuto a vibrazioni
-rischi dovuti a frane
-rischi dovuti a presenza di sottoservizi soprattutto in aree urbane.
L’impresa appaltatrice deve indicare nel proprio pos tutte le misure
di prevenzione che intende adottare per prevenire e/o ridurre i
rischi trasmessi in cantiere.

-Per eliminare la situazioni di rischio dovuto alla presenza di falde
acquifere il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà adottare
in cantiere uno dei seguenti metodi: prosciugamento con pozzi,
wellpoint, pompe sommerse senza arrecare danno agli edifici
circostanti.
-Per eliminare il rischio di irruzione di acqua negli scavi, il
coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà adottare in cantiere
uno dei seguenti metodi: canali di raccolta acque di lavorazione
e/o canali di guardia realizzati in terra mediante scavo meccanico
nel terreno di sezione adeguata;
canali di guardia in cls e/ o in lamiera ondulata zincata o canali
di terra con rivestimenti con teli in pvc; previsione di eventuali
argini temporali; casse di laminazione; pompe idrovore.
-Per il rischio dovuto a vibrazioni, il coordinatore per l’esecuzione
dei lavori dovrà adott are in cantiere uno dei seguenti metodi:
modifica delle modalità organizzative e cantieristiche; modifica
delle tecniche esecutive (ad esempio preferendo l’impiego di pali
gettati in opera previa perforazione a rot azione anziché a
percussione o rotopercussione); provvedimenti con opere
provvisionali quali barriere che intercettino le onde di vibrazione;
utilizzo di isolanti antivibranti, interponendo sul percorso delle
onde di vibrazione materiali elastici smorzanti resistenti all’azione
di fatica (ad esempio interponendo alla fondazione di macchine
o impianti vibranti lastre di neoprene); puntellamenti o aggiunta
di rinforzi alla struttura da proteggere.
-Per eliminare le situazioni di rischio dovute a frane, il coordinatore
per l’esecuzione dei lavori dovrà adott are in cantiere uno dei
seguenti metodi: drenaggi e disciplina corretta delle acque vadose;
sbarramenti paravalanche o parasassi con impalcati in legno;
reti metalliche; barriere paramassi provvisorie; gabbionature;
pulizia di pendii e rimozione massi instabili.
-Per quanto riguarda la presenza di sottoservizi quali fogne,
acquedotti, gas, elettricità, teloni, fibre ottiche e altre installazioni,
occorre procedere con cautela e se necessario esaminare
preliminarmente il sito con opportuni strumenti di identificazione
che possono utilizzare metodi geofisici, campi magnetici, campi
elettrici, radio frequenze.



fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere scoperte
o indebolite dagli scavi.

5. Nella infissione di p ali di fondazione devono essere adott ate
misure e precauzioni per evit are che gli scuotimenti del terreno
producano lesioni o danni alle opere vicine con pericolo per i
lavoratori.

6. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve
essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed
all'asportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con
apertura per il passaggio della benna.

7. Nei pozzi e nei cunicoli deve essere previst a una adeguata
assistenza all'esterno e le loro dimensioni devono essere t ali da
permettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di sensi.

7-bis. Il sollevamento di materiale dagli scavi deve essere effettuato
conformemente al punto 3.4 dell’Allegato XVIII.
(comma aggiunto dall'articolo 75 del d.lgs. n. 106 del 2009)

Art. 120. Deposito di materiali in prossimità degli scavi

1. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli
scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Art. 121. Presenza di gas negli scavi

1. Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini
e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro
i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti,
infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica
del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni
di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture
di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose.

2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici,
asfissianti o la irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile
assicurare una efficiente aerazione ed una complet a bonifica, i
lavoratori devono essere provvisti di idonei dispositivi di protezione
individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi
di protezione individuale collegati ad un idoneo sistema di
salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale
addetto alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo
collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare
prontamente all 'esterno il lavoratore colpito dai gas.

3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo
di autorespiratori, solo quando, accert ate la natura e la
concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano
garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata una efficace e
continua aerazione.

4. Quando si sia accert ata la presenza di gas infiammabili o
esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante
idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica,

Tratto da "LINEE GUIDA  ISPESL PER L'ESECUZIONE IN
SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ DI SCAVO"

I sistemi provvisionali di sostegno e di protezione devono garantire
la resistenza alle sollecitazioni provocate da: pressione del terreno;
strutture adiacenti lo scavo; carichi addizionali e vibrazioni
(materiale in deposito, traf fico di automezzi, ecc.).

Le strutture di sostegno devono essere installate a contatto diretto
con la superficie di scavo e lo sp azio tra l’armatura e la parete
del terreno deve essere riempito con materiale di rincalzo t ale
da garantire il contrasto.

L'armatura deve comunque possedere le seguenti caratteristiche:
essere realizzata in modo da evitare il rischio di seppellimento:
essere sufficientemente resistente da opporsi, senza deformarsi
o rompersi, alla pressione esercitata dal terreno sulle pareti dello
scavo; essere realizzata in modo da poter sopport are, senza
deformarsi,  anche carichi asimmetrici  del terreno.

L’uscita dallo scavo deve essere effettuata tramite una o più scale
poste ad una distanza opportuna dalla zona di lavoro, che tenga
conto degli ostacoli e degli ingombri presenti in trincea e comunque
durante il montaggio/smontaggio dell’armatura, ad una distanza
non superiore a 3 m dalla zona di lavoro.

L’utilizzo di sistemi metallici prefabbricati modulari e testati secondo
normativa tecnica, consente vantaggi maggiori rispetto a quelli
realizzati in legno in cantiere che si concretizzano in: facilità di
posa, recupero dopo posa, profili di notevole inerzia, dif ferenti
forme geometriche, moduli di larghezza diversa, scelt a delle
caratteristiche di resistenza in base alla distanza del puntello di
base e della larghezza interna di puntellazione, ambienti di diversa
natura con o senza presenza di acqua.

I sistemi di puntellazione per scavi devono assicurare la stabilità
delle pareti verticali e sono composti da diversi componenti
prefabbricati assemblati fra loro che creano un sostegno blindato
dello scavo.

Il sistema di puntellazione per scavi supportato ai bordi è costituito
da coppie di pannelli collegati mediante puntelli fissati lungo i loro
bordi verticali che formano l’unità o modulo.

Tale sistema si distingue inoltre in:

sistema di puntellazione per scavi supportato ai bordi con puntelli
con regolazione variabile della lunghezza ;

sistema di puntellazione per scavi supportato ai bordi con puntelli
con regolazione incrementale della lunghezza e collegamenti dei
puntelli a rotazione limitata.

Puntelli

Il puntello è un componente che resiste alle forze di compressione
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e trazione e può resistere ai momenti nei collegamenti terminali.
Esso è elemento necessario nei sistemi di puntellazione per
scavi.
I puntelli si distinguono nei seguenti tipi: puntelli con regolazione
della lunghezza incrementale e puntelli con regolazione della
lunghezza variabile.

Possono essere collegati alla armatura del p annello mediante
sistemi di collegamento articolati o a rotazione.

Nel sistema articolato, la rot azione del puntello è limit ata, da
idonei dispositivi meccanici, nel punto in cui incontra il pannello
o la rotaia di scorrimento.

Nel sistema a rotazione, la rotazione del puntello è limitata, da
distanze idonee costruttive, nel punto in cui incontra il pannello
o la rotaia di scorrimento.

L’installazione di sistemi di blindaggio con cassoni avviene per:
metodo di “taglio e spinta verso il basso” di sistemi con bordi di
taglio; metodo di “posa”.

Il metodo di “taglio e spinta verso il basso”, il cassone è installato
mentre si scava, spingendo ciascun p annello verso il basso
utilizzando la benna dell’escavatore: i pannelli sono così spinti
alternativamente su ogni montante angolare.

Nel metodo di posa si esegue prima lo scavo delle dimensioni
in piant a del cassone e poi lo si posa nello scavo.

MANUTENZIONE

Le attrezzature di sostegno e protezione devono essere sottoposte
ad una corretta manutenzione al fine di mantenere nel tempo il
corretto funzionamento e le caratteristiche iniziali, in relazione
alla riduzione dei rischi per la sicurezza e la salute derivanti da
possibili malfunzionamenti, cedimenti strutturali e/o guasti.

Tutte le operazioni di manutenzione devono essere annotate sul
relativo registro appositamente costituito.

Le registrazioni costituiranno prova e tracciabilità della avvenuta
esecuzione delle operazioni di manutenzione e saranno il
riferimento per quelle future.

Le operazioni di manutenzione devono essere eseguite solo da
personale opportunamente addestrato. In ogni fase della
manutenzione deve essere garantita la sicurezza del personale
addetto, che deve essere provvisto delle istruzioni relative e deve
essere sottoposto all’addestramento per eseguire in sicurezza
le operazioni richieste. Esse devono essere eseguite nei tempi
prestabiliti e tramite le opportune attrezzature.

Il personale addetto deve seguire le indicazioni del fabbricante

sulle particolari modalità operative da attuare durante la fase di
manutenzione.

Il personale addetto alla manutenzione deve essere in possesso del
manuale di istruzione fornito dal fabbricante, della copia dei rapporti
di manutenzione più recenti o degli eventuali test di prova. Queste
informazioni consentono al personale addetto di ef fettuare e di
predisporre le operazioni di manutenzione in relazione alla necessità
di eliminazione di eventuali malfunzionamenti, guasti e cedimenti
strutturali rilevati.

La frequenza delle attività di manutenzione deve tenere conto delle
caratteristiche e della intensità d’uso delle attrezzature di sostegno
e protezione, nonché dell’ambiente in cui esse operano. Il programma
di manutenzione deve basarsi sulle raccomandazioni, riport ate dal
fabbricante nel manuale di istruzione, e sulle indicazioni fornite
all’utilizzatore, tenendo conto delle esigenze di utilizzazione e della
specifica installazione. La manutenzione deve essere ef fettuata
obbligatoriamente su quelle parti dell’equipaggiamento e delle attrez-
zature soggette ad usura, sollecit azioni e/o deterioramento che
possono determinare rischi per la salute e la sicurezza.

ISPEZIONE

Il personale coinvolto nelle attività di ispezione è definito come segue:
lavoratore: è la persona che esegue le attività di scavo: a mano per
mezzo di un attrezzo, e/o con tecnologie alternative; montatore: è la
persona qualificata che effettua il montaggio e lo smontaggio degli
utensili della macchina, e delle attrezzature di protezione. Le due
figure professionali possono coincidere se la persona è in possesso
dei requisiti necessari.

Le tipologie di ispezioni possono essere le seguenti: ispezione prima
del montaggio e dopo lo smont aggio; ispezione d’uso; ispezione
periodica; ispezione di entrata o rimessa in servizio; ispezione di un
attrezzo, di una macchina, e di una attrezzatura di sostegno, che ha
subito un guasto, malfunzionamento, cedimento strutturale o che
presenta un difetto.

L’ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio deve essere
effettuata dal montatore ed essere condotta con periodicità. L’ispezione
deve essere eseguita in accordo con le istruzioni del fabbricante.

L’ispezione d’uso deve essere ef fettuata dal lavoratore che deve
ispezionare, con le modalità indicate dal fabbricante, mediante controllo
visivo, prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore
deve immediatamente segnalare al personale incaricato qualsiasi
difetto o inconveniente rilevato.

L’ispezione periodica deve essere effettuata dal montatore ed essere
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condotta con le periodicità e modalità indicate dal fabbricante. Il
control lo deve essere di t ipo visivo e/o strument ale.

L’ispezione di entrata e rimessa in servizio deve essere effettuata in
aggiunta alle ispezioni d’uso e periodica: alle ricezione di un attrezzo,
di una nuova macchina, e attrezzatura; prima della rimessa in servizio
dopo il ritorno da una riparazione;
prima della rimessa in servizio in caso di un deposito per un lungo
periodo o in condizioni che ne abbiano potuto pregiudicare lo st ato
di conservazione.

Tale ispezione deve essere ef fettuata dal mont atore secondo le
modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in accordo con le
istruzioni del fabbricante.

Ogni attrezzatura che ha subito un guasto, malfunzionamento,
cedimento strutturale o che present a un difetto deve essere
immediatamente ritirata dal servizio e ripost a in un luogo ove sia
impedito l’accesso; sulla stessa deve essere posto un cartellino che
attesti la condizione di fuori servizio.

Deve essere controllata dal montatore o da altra persona qualificata
dal fabbricante che deve decidere se rimetterla in servizio, distruggerla
o ripararla, secondo le modalità st abilite dal datore di lavoro e
comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante. La riparazione
dovrà essere effettuata dal fabbricante o da persona competente
appositamente autorizzata dallo stesso.

In aggiunta ai requisiti di ispezione comuni , ciascun attrezzatura
deve essere ispezionata ad intervalli raccomandati dal fabbricante
ed al massimo ogni sei mesi.

Prima d’ogni impiego devono essere verificati l’integrità dei componenti.
Dopo ogni impiego deve essere verificata l’integrità dei componenti
ed effettuata una accurata pulizia di tutte le parti; nel caso l’integrità
e/o la funzionalità dell’attrezzatura risultassero compromesse, essa
deve essere sottoposta al controllo del montatore o di un’altra persona
qualificata dal fabbricante, che deve fornire un parere vincolante al
fine del riutilizzo o della sostituzione.
Il montatore deve effettuare l’ispezione periodica e quelle prima del
montaggio e dopo lo smont aggio. Il lavoratore deve ef fettuare
l’ispezione giornaliera prima di iniziare l’attività lavorativa.

REGISTRAZIONI

Le ispezioni di entrata, di rimessa in servizio e quelle relative a un
sistema di sostegno e protezione degli scavi che ha subito una
riparazione, devono essere registrate.

Le manutenzioni straordinarie devono essere registrate in riferimento
alla tipologia di intervento effettuato ed all’esito.

Le attività di ispezione e manutenzione devono essere registrate su
una scheda.

La scheda di registrazione deve essere a disposizione
dell’utilizzatore.

DEPOSITO E TRASPORTO

Le condizioni di deposito e di trasporto devono assicurare
che nessun componente dell’attrezzatura:

 riceva sollecitazioni non previste; sia a contatto con sostanze
corrosive o che possono procurare danno.

Se necessario prima del deposito i componenti
dell’attrezzatura devono essere puliti e decont aminati.
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da "LINEE GUIDA ISPESL PER L'ESECUZIONE IN SICUREZZA
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